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MARZO, mese quaresimale, messaggio di preghiera e penitenza per la
conversione dal peccato.

APRILE, per le vocazioni sacerdotali, diaconali, religiose (monaci, mo-
nache, frati, suore, istituti di speciale consacrazione).

(1) Ricordiamo che nella “Rosarium V. Mariae” n. 19 Giovanni Paolo II propone i 5 «Misteri della luce»
come «opportuna integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e
delle comunità». Cfr. “Madonna del Rosario” N. 2/2004, p. 13 («Facciamo chiarezza sui Misteri della luce»)
e «Il nostro Rosario» 15ª ed., p. 39.

(2) Nota. Le intenzioni indicate dal Bollettino in ogni numero non sono obbligatorie; sono suggerite
come aggiunta alle intenzioni personali che l’Associata/o intende raccomandare alla Madonna.
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NON SIAMO ORFANI,
ABBIAMO
UNA MADRE!
G

esù Cristo, nel momento del
più grande dono della sua vita,
sulla croce, non ha voluto tenere niente per sé e conse-

gnando la sua vita ci ha consegnato anche sua Madre. Disse a
Maria: ecco il tuo figlio, ecco i tuoi figli. E noi vogliamo acco-
glierla nelle nostre case, nelle nostre famiglie, nelle nostre co-
munità, nei nostri paesi. Vogliamo incontrare il suo sguardo
materno. Quello sguardo che ci libera dall’orfanezza; quello
sguardo che ci ricorda che siamo fratelli: che io ti appartengo,
che tu mi appartieni, che siamo della stessa carne. Quello sguar-
do che ci insegna che dobbiamo imparare a prenderci cura della
vita nello stesso modo e con la stessa tenerezza con cui lei se
n’è presa cura: seminando speranza, seminando appartenenza,
seminando fraternità.

Celebrare la Santa Madre di Dio ci ricorda che abbiamo la
Madre; non siamo orfani, abbiamo una madre. Professiamo in-
sieme questa verità! E vi invito ad acclamarla in piedi [tutti si
alzano] tre volte come fecero i fedeli di Efeso: Santa Madre di
Dio! Santa Madre di Dio! Santa Madre di Dio!

PAPA FRANCESCO

(dall’omelia nella solennità di Maria SS. Madre di Dio, 1º gennaio 2017)
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La Vergine si chiamava Maria

25 marzo: L’ANNUNCIAZIONE (PRIMO MISTERO GAUDIOSO)

Parlando con tanti cristiani mi viene un dubbio: conosciamo
veramente chi era Maria? Qualcuno mi dirà: «Ma faccia il pia-

cere! Chi non conosce Maria, la madre di Gesù? Lo sanno anche i bam-
bini piccoli!».

Eppure insisto dicendo che la conosciamo poco, perché il Van-
gelo ci dice solo il nome e che abitava a Nazaret, poi silenzio.

Della famiglia, la situazione sociale, padre e madre, giorni,
date: nulla. Solo i Vangeli apocrifi si sono sbizzarriti, ma nessuno
sa se dicono la verità! Certo che per noi, abituati a leggere ogni
mattino il giornale o ascoltare il telegiornale, è sconcertante; anche
perché Maria è un personaggio importantissimo per l’umanità, è la
donna più nominata ed amata del mondo.

BEATO ANGELICO - Annunciazione (Convento di San Marco, Firenze)
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C’è però un insegnamento fondamentale che noi dimentichia-
mo troppo sovente: per una persona non conta tanto chi essa sia,
o quando è o dove è: conta ciò che è davanti a Dio, conta ciò che
Dio può operare in lei e ciò che essa consente che Egli operi in lei.

Questo vale subito anche per me, per te e per tutti! L’anagrafe,
i familiari, gli amici, lasciamo che ci conoscano a modo loro e che
scrivano ciò che vogliono sulla nostra tomba; però ciò che conta
per noi è il giudizio di Dio.

Certo che questa prima lezione è dura per il nostro desiderio di
essere qualcuno, in un mondo dove contate niente, essere messi da
parte, essere dimenticati è un’esperienza mortificante.

Ma l’esempio di Maria non è per annullarci, ma per esaltarci.
Perché mentre gli uomini ci disfano con la loro prepotenza e non-
curanza, è ancor più vero che Dio ci ricrea con il suo amore fedele.

La nostra identità sta proprio nell’essere creature amate, santi-
ficate condotte per mano da Lui: e qualsiasi altra cosa dicano gli
altri di noi, questa è la nostra vera identità che nessuno ci potrà
cambiare, perché è la più bella cosa che una creatura umana possa
desiderare per il presente e specialmente per il futuro.

Ecco perché Maria è grande: «Per aver aderito totalmente e re-
sponsabilmente alla volontà di Dio». Non importa il tipo di ali che
hai, importa il volo che riesci a fare con quelle ali...

E così, nella semplicità, si apre il mistero del chi siamo noi ve-
ramente davanti a Dio; questa è la nostra faccia giusta, l’unica che
non sia maschera o provvisorietà.

Allora domandiamoci: «Chi sono io?». Quello che io penso di
me, quello che pensano gli altri? «Sarà la verità?». E se ti accorgi che
vivi nella falsità, è giunto il tempo di chiedere a Maria di converti-
re il tuo cuore e la tua intelligenza e vivere nella verità.

don Lio de Angelis

(da “MAGNIFICAT”, 2013, pagg. 34-35)

«Gli uomini hanno bisogno di Maria! In Lei troviamo, infatti, accesso al Cuore
di Suo Figlio, l’unico luogo dove potrà trovare pace la nostra inquietudine,
dove troveranno conforto i nostri dolori, vigore e costanza i nostri propositi
di vita coerente con i valori evangelici». (San Giovanni Paolo II)
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«PORTATORE DI CRISTO»

1º marzo: BEATO CRISTOFORO DA MILANO

Era l’inizio del XV secolo, il ’400. In Europa, a partire dall’Italia, co-
minciava a dilagare l’umanesimo: l’uomo poneva al centro se stesso, il

culto dell’uomo. A Dio Signore e Padre qualcuno iniziava a dire: «Se ci
sei, sta’ nei cieli, ché noi stiamo bene sulla terra». Al posto della divina Ri-
velazione, che ha il suo Vertice in Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, si
sostituiva un sapere soltanto umano, i valori umani, le idee personali.
Era il riaffiorare dell’antica persistente eresia: la gnosi, sapienza solo umana,
al posto della Sapienza divina che è soltanto Gesù Cristo.

In questo clima, attorno al 1410, nacque a Milano Cristoforo, da cat-
tolica famiglia. Adolescente, conquistato dall’amore a Gesù, diversamen-
te dai coetanei che cercavano solo i valori umani, Cristoforo entra nel-
l’Ordine Domenicano, nel Convento milanese di S. Eustorgio. Fa tutto il
suo corso dal noviziato alla teologia, che studia sulla Summa Teologica di
San Tommaso d’Aquino, rapito dalla sua mirabile sintesi in Cristo: l’uo-
mo, uscito da Dio (exitus a Deo!) è chiamato a ritornare a Dio (reditus ad
Deum). Ma l’uomo, fin dall’inizio del mondo, ha peccato così che tra lui
e Dio c’è un abisso. Solo in Cristo, l’uomo potrà essere redento, perdonato, ar-
ricchito della vita divina che ha perduto. Cristo solo è il Salvatore.

Il giovane domenicano milanese, ordinato sacerdote attorno al
1435, comprende bene qual è la sua missione: portare Gesù Cristo a un
mondo che comincia ad alzare le spalle davanti a Lui, a negarlo. Lo dice
persino il nome bello che porta: “Cristoforo”, cioè portatore di Cristo.
Sarà il suo programma e infine il suo massimo elogio.

È molto dotto, ma è umile, mite, osservante della vita religiosa do-
menicana. Presto si impone con la sua autorevolezza così che lo chia-
mano “venerabile e lodevole uomo”, uomo in Cristo, si intende, portato-
re di Cristo, con la vita, con la preghiera e con la predicazione. Infatti,
i superiori dell’Ordine cherubico, consapevoli della sana luminosa dot-
trina che il Frate possiede, lo impegnano nella predicazione.

Per la santità di vita, la povertà evangelica, il fascino della sua pu-
rezza celestiale, per la sua devozione alla Madonna, che ai suoi tempi è
già invocata con il Rosario, P. Cristoforo da Milano, appare come un fe-
dele imitatore di S. Domenico, il Padre Fondatore dei Predicatori. Ama
moltissimo la Liturgia, in primo luogo la S. Messa, che celebra con immen-



Madonna del Rosario N. 2/2017 7

sa fede e grandissimo decoro, imitando, anche in questo, il suo confra-
tello S. Tommaso d’Aquino, supremo teologo e cantore dell’Eucaristia.

Tutta la sua azione si svolge sulla riviera ligure, toccando le belle cit-
tadine che si affacciano al mare, e Genova, “la Superba”, repubblica ma-
rinara fiorente, città cosmopolita per il suo porto, e dove il P. Cristofo-
ro avvicina e converte a Dio e alla fede cattolica uomini che per com-
mercio e affari girano per il mondo. Gli umili ne sono affascinati, ma
pure i dotti, quelli che al posto di Gesù preferivano la loro sapienza
umana, sono conquistati a Gesù da questo frate dolce e austero.

Nel 1460, 50enne, compie il suo capolavoro, che lo farà passare alla
storia della Tradizione domenicana e pure a quella dell’arte: fonda a Tag-
gia, in un posto bello e ameno, il convento domenicano dedicato a Maria
SS.ma “Madre della misericordia”. Fino a quando le forze lo sorreggono,
viaggia per quasi tutta l’Italia, impegnato nella predicazione della unica
Verità che è Gesù Cristo, e raggiunge anche Marsiglia, dove diffonde il
Vangelo in un’altra città cosmopolita come e più di Genova.

Nel suo convento di Taggia, con gli scritti, la parola, l’esempio, la
preghiera ardente e la fervente devozione mariana, forma i suoi religio-
si al fedele servizio di Dio e della Chiesa nello spirito di S. Domenico.
Alla sua predicazione, gli “umanisti” scoprono che il vero umanesimo si rea-
lizza soltanto in Cristo: solo chi segue Cristo, l’Uomo perfetto, l’Uomo-Dio, di-
venta sempre più uomo – mai
meno uomo – ma l’uomo reden-
to, l’uomo cristificato, l’uomo di-
vinizzato dalla Grazia divina.

Una vita tutta incentrata
in Cristo, come detta il suo
bellissimo nome. Nel marzo
1484 egli predica la Quaresi-
ma a Pigna, presso Ventimi-
glia. All’improvviso si ammala
gravemente, e sente che sorel-
la morte è vicina. D’urgenza si
fa portare, morente, al suo
convento di Taggia, dove Dio
lo chiama al premio eterno,
meritato in più di 50 anni di
vita domenicana, contempla-
tiva e apostolica.

A Milano, a Genova, a Ro-
L’altare dedicato alla Madonna della Misericordia

nella chiesa del Convento di Taggia (IM).
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Al Giudizio sulle orme del Maestro

SUOR ANGELICA

Suor Angelica si alzava alle quattro del mattino, andava nella cappella, si comuni-
cava, meditava fino alle cinque, poi assisteva alla Messa, purché un morente

delle sue sale non la facesse chiamare. Alle sei e mezzo era nel suo padiglione a la-
vare la faccia ai malati e a prepararli per la visita del medico. A mezzogiorno aveva
finito di fare iniezioni, di fare schizzettature, medicare e ripulire... Suor Angelica cu-
rava le mondane sifilitiche, raschiava le ulcere, puliva i vasi da notte, lavava gli ani
artificiali, sondava l’asta dei vecchi prostatici, passava batuffoli di cotone nella gola
dei difterici, disinfettava le tazze e le cannule, raccattava le cicche attorno alle stufe
e vuotava la sabbia umida e vischiosa delle sputacchiere. Tutto questo in memoria
di Cristo.

Ma nessuno amava suor Angelica; e siccome ella accettava qualche volta una
candela da dodici soldi per ornare la cappellina, dicevano che «era interessata». Del
resto – si aggiungeva – se le suore fanno tutto questo lo fanno per «accalappiarvi»...

Fra cinque, dieci, vent’anni, suor Angelica sarà morta. Sarà sepolta nel campo
delle suore, in un angolo del cimitero, ai piedi del crocifisso eretto sopra una grossa
pietra. Avrà una croce di legno nero e «due iniziali» che un anno di pioggia cancel-
lerà. Nessuno le porterà un fiore né si ricorderà di lei. Si passerà accanto alla sua
croce cadente e imputridita senza sapere che là sotto dorme, dopo cinquant’anni di
sacrificio compiuto sulle orme del Maestro, l’ereditiera di un grande nome di Fran-
cia, in religione Suor Angelica della Misericordia, «quel cammello di Suor Angelica»,
come dicevano gli studenti, i pezzenti e le prostitute...

H. Van der Meersch
(da: “Corpi ed anime”, Garzanti, Milano)

ma, soprattutto a Firenze, stava scoppiando il cosiddetto “rinascimen-
to”, elegante sì, ma corrotto quando non è cristiano. Padre Cristoforo da
Milano aveva annunciato, nella luce di Cristo e di Maria, al mondo del suo e
del nostro tempo, che “il vero rinascimento è soltanto Gesù Cristo”.

Il Beato Cristoforo riposa nella chiesa conventuale di Taggia, sotto
il dolce sorriso delle Madonne del Brea. Il B. Pio IX lo beatificò il 3
aprile 1875.

Paolo Risso
(da: P. E. Ibertis, “Figure domenicane”, S. Domenico, Torino, 1979, pag. 82)
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La sua vita era incominciata dai Misteri
GAUDIOSI. Bambino simpatico, intelli-
gente, allegro, entusiasta della campagna

e dei fiori, appassionato di calcio.

* * *
Il Getsémani si presentò improvviso, uma-

namente crudele, proprio durante le feste del
terzo mistero gaudioso. Appunto per le feste
natalizie del 1977 Silvio aveva ricevuto in re-
galo la macchina per scrivere. Raggiante, la
collaudò scrivendo la prima frase: «Cara
Mamma, ti ringrazio di avermi messo al
mondo, di avermi dato la vita, che è tanto
bella! Io ho tanta voglia di vivere!». Pochi giorni dopo i primi sintomi del
male: un dolore insistente alla gamba sinistra, il quale si estenderà rapida-
mente a tutto il corpicino invaso dalla «neoplasia ossea» (cancro all’osso). Vi-
site mediche, ricoveri ripetuti in ospedale (in Italia e a Parigi), cure prolunga-
te: tutto inutile. Il male è inarrestabile e i dolori si fanno di mese in mese più
atroci.

Getsémani. «Papà, quanto devo soffrire ancora? è meglio morire...
Che cosa ho fatto di male? Gesù ha sudato sangue, ma io è da un anno
che soffro!». «Prendimi con te, Gesù! Sono stanco di soffrire!».

* * *
Gaudiosi e DOLOROSI. Un giorno confida ai genitori: «Da quando ho

visto Gesù Bambino in sogno, soffro di meno, perché sopporto tutto per
amor suo».

Santa Comunione e Rosario sono il quotidiano rinforzo all’eroica volontà
dalla quale nascono espressioni stupende: «Ogni mio dolore sia un gesto di
amore per te, o Gesù». «Signore Gesù, io soffro come quando Tu tra-
sportavi la croce ed eri picchiato. Io sono qui nel letto con tanto male: le
mie sofferenze le unisco alle tue. Stammi vicino, Gesù».

Un mattino, dopo una notte terribile, confida alla mamma: «Mamma, io

IL ROSARIO VISSUTO
DI SILVIO DISSEGNA

Recitare, meditare, vivere il Rosario
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sto percorrendo la strada del Calvario, ma dopo
ci sarà ancora la crocifissione...».

È don Luigi Delsanto che gli porta ogni giorno
la S. Comunione: «Mamma, di’ a don Luigi di ve-
nire proprio tutti i giorni a portarmi Gesù, perché
dia tanta forza a me e a voi». Don Luigi lo aiuta
anche a meditare meglio i Misteri del Rosario, e un
giorno mamma Gabriella gli confida: «Sa quello che
mi impressiona di più? Di notte, abbia o no sonno,
Silvio prega tanto. Dice tutto il Rosario. Si è fatto
mettere la lampada per leggere i Misteri».

Il 6 maggio è la festa di S. Domenico Savio e
anche lui si consacra alla Madonna. Mancano
quattro mesi alla morte, e di notte, appena l’inie-
zione ha attenuato i dolori, Silvio continua a reci-
tare a voce alta il Rosario, meditandone a lungo i
misteri. Alla mamma che si offre di pregare con lui
dice: «Devo restare solo con Gesù, parlargli, dir-
gli quello che ho dentro il mio cuore. Tu,
mamma, riposati, ché sei stanca e hai bisogno di
dormire».

Un giorno la mamma gli sta leggendo la storia
dei pastorelli di Fatima, e Silvio la interrompe: «A
Giacinta e a Francesco la Madonna ha promes-
so che li portava in Paradiso, a me la Madonna
non ha promesso nulla. La sento però tanto vi-
cina. Mamma, se muoio, andrò in Paradiso?».

La risposta l’ebbe in una notte di luglio. Sognò
la Madonna che lo chiamava vicino a sé. «Aveva
una voce molto dolce, soave, non saprei spiega-
re, come quella di una bambina, ma nemme-
no...; e io non potevo raggiungerla, perché c’e-
rano dei massi che mi separavano da lei, e non
riuscivo a scavalcarli...».

Erano le ultime impervie tappe dei misteri do-
lorosi.

* * *
I GLORIOSI, finalmente, si aprivano la sera

del 24 settembre 1979, festa della Madonna della
Mercede. Erano le 21,10. Dalla notte del mondo,
Silvio ascendeva verso la luce.

p. L. Minetti O.P.

SILVIO DISSEGNA nasce alla Mater-
nità di Moncalieri il 1˚ luglio 1967, pri-
mogenito di Ottavio e di Gabriella Mar-
tignon, provenienti dal Veneto e resi-
denti a Poirino alla frazione Becchio. Fin
da piccolo Silvio dimostra un’intelligen-
za non comune e un altruismo meravi-
glioso. Il 7 aprile 1978 è il suo ultimo
giorno di scuola: sta frequentando la V
elementare; i voti del Diario recitano:
Bravo, bene, molto bene! Da gennaio, i
primi sintomi del male, che si rivelerà
osteosarcoma o neoplasia ossea (cancro
all’osso); il verdetto è pronunciato all’o-
spedale di Moncalieri il 13 maggio 1978.
Sette viaggi a Parigi (dal 13 giugno 1978
al 9 gennaio 1979) non ottengono la
guarigione. A maggio del 1979 la gamba
sinistra si spezza letteralmente in due,
ampie piaghe si aprono in tutto il corpo.
Il 10 giugno Silvio perde completamente
la vista, il 26 luglio gli scoppia la pupilla
dell’occhio sinistro, a settembre perde
anche l’udito. Ogni giorno il sacerdote
poirinese don Luigi Delsanto gli porta la
Comunione. Il 24 settembre 1979, dopo
aver ricevuto coscientemente l’Unzione
degli Infermi per la terza volta, Silvio
(che ha compiuto da poco i 12 anni) ci
lascia con il sorriso sulle labbra.

L’8 febbraio 1995 l’Arcivescovo di
Torino Card. Giovanni Saldarini dà inizio
ufficiale al Processo di Beatificazione del
Servo di Dio Silvio Dissegna.

Il 26 ottobre 2001 il Card. Poletto,
successore del Card. Saldarini, conclude
ufficialmente l’inchiesta diocesana fir-
mandone gli atti per essere trasmessi
alla Congregazione delle Cause dei Santi
a Roma (v. “Madonna del Rosario”, n.
1/2002).

Il 7 novembre 2014 Papa Francesco
dichiara Silvio Venerabile. Ora manca
soltanto un miracolo riconosciuto per
procedere alla Beatificazione.

* * *

Per ogni INFORMAZIONE e richieste di
materiale su SILVIO DISSEGNA, rivol-
gersi sempre a: DON LIO DE ANGELIS
- Frazione La Lunga, 77 - 10046 Poi-
rino (TO) - cell. 338.385.57.81.
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Caro figlio mio, quando bussasti alla vita, nel mio cuore c’era tanto freddo,
dolore e sfiducia nel tuo papà. Fu una goccia di latte a manifestarmi la tua pre-
senza, vi fu un attimo di sgomento. Eri l’ennesimo dono di Dio ad una famiglia già
numerosa... le difficoltà sarebbero state tante, avrei avuto bisogno di sostegno del
tuo papà, e se teneva almeno un poco a me non me lo avrebbe negato.

Il mio cuore si scaldò per accoglierti. Purtroppo il tuo papà pensò in modo di-
verso, mi disse senza preamboli che se ti avessi fatto nascere se ne sarebbe anda-
to di casa, al che gli risposi che sarebbe uscito senza un soldo, perché io avevo dei
figli da crescere... ma poi... pensando, credetti di dover fare una scelta. E mi sen-
tii tremendamente sola...

Come sarebbe stata la vita dei miei figli, te compreso, senza l’affetto e il so-
stegno del papà? Così firmai la nostra condanna. Forse il tuo papà era solo spa-
ventato all’idea di far fronte alle necessità della famiglia che cresceva troppo e
pure io, dopo tante riflessioni, nel timore di non poterti accogliere come meritavi,
ti tolsi anche ciò che avevi...

Quanti errori, figlio mio! E pensare che sarebbe bastato ascoltare il mio cuore
e avere più fede in Dio, che a me ti aveva affidato, non c’erano scelte da fare.

Tu c’eri e se io non avessi interrotto il tuo cammino, lo scorso Natale avresti
compiuto 22 anni. Se io avessi avuto più coraggio forse saresti qui con noi a per-
correre i sentieri della terra, saresti studente universitario o un bravo operaio
...uomo o donna? Biondo o bruno! Quante cose non so di te.

Eppure tu sai tutto di me, sei il mio primo pensiero al risveglio e l’ultimo prima
di dormire, sei nel mio cuore, nei miei occhi, e nelle mie preghiere, sento il tuo so-
stegno negli affanni e con te nessun dolore è stato mai più grande di quello che mi
porto dentro. Insieme a te riesco a vedere il lato migliore delle persone e di tutto
ciò che mi circonda ed il tuo amore mi aiuta ad accettare i miei limiti...

Alla mia gioia manca solo il tuo sorriso... Avrei voluto essere una buona
madre... Tu mi hai insegnato che sarebbe stato sufficiente essere madre.

Perdonami se ho turbato la tua quiete e grazie per tutto ciò che mi hai dato.
Purtroppo il mio amore non può ridarti la vita terrena. Continuerò ad amarti nelle
persone e nelle cose che mi circondano, in attesa (se Dio vorrà) di incontrarti nel-
l’altra vita, dove non è più possibile sbagliare.

Sta arrivando un raggio di sole, te lo mando.
La tua mamma

(“La Trebbia”, n. 16 - 4/V/2006)

Lettera aperta a un figlio non nato
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VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Ma le conoscete le 3 Associazioni rosariane?... Ecco i dati essenziali:

ROSARIO VIVENTE: OGNI GIORNO UNA DECINA ossia: Mistero, Padre nostro, 10
Ave Maria, Gloria al Padre.
CONFRATERNITA DEL ROSARIO: OGNI SETTIMANA UN ROSARIO INTERO
ossia: 15 decine, anche divise nei vari giorni della settimana (1).
ROSARIO PERPETUO: OGNI MESE UN’ORA DI GUARDIA ossia: Rosario intero
di 15 decine in aggiunta al Rosario settimanale della Confraternita, più le litanie lauretane, in
giorno e ora scelti dall’Associato e comunicati al Centro del Rosario.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario.

(1) Ricordiamo che i cinque “Misteri della luce” sono un’aggiunta FACOLTATIVA alla struttura tradi-
zionale TERNARIA “gaudiosi-dolorosi-gloriosi”. (Giovanni Paolo II, “Rosarium Virginis Mariae”, n. 19).

L’ASSOCIAZIONE del ROSARIO
in LIGURIA, PIEMONTE, VALLE D’AOSTA

LUNGO IL CORSO DEL 2016
Nuove Zelatrici/ori Nuovi
e Vice-Zelatrici/ori Associati Defunti

Gennaio/Febbraio 3 59 23 (168)
Marzo/Aprile 3 32 16 (168)
Maggio/Giugno 8 87 25 (168)
Luglio/Agosto 3 49 15 (168)
Settembre/Ottobre 5 70 32 (168)
Novembre/Dicembre 4 83 14 (168)

TOTALE 26 (23) 380 (453) 125 (191)

(tra parentesi i dati del 2015)

Statistica desunta da “Madonna del Rosario” 2015 a cura della Zel. Lina Giusto (Varazze - Sv)
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A CAIRO MONTENOTTE (SV)

QUATTROGIORNI MARIANA
AL SANTUARIO NOSTRA SIGNORA

DELLE GRAZIE

Dal 13 al 16 ottobre 2016 abbiamo avuto la gioiosa predicazio-
ne mariana del nostro amatissimo Padre Promotore del Ro-

sario (...). Con grande umanità e fervore sacerdotale e mariano, ci
ha condotto ai valori essenziali della nostra fede e vita, riscopren-
do sempre più l’intervento mariano della nostra Mamma Celeste.

Grazie di cuore, del tuo seme buttato nei nostri cuori, un poco
(o tanto?...) raffreddati dalla nostra superficialità quotidiana. Spe-
riamo che questo seme produca buoni frutti in tutti noi.

Sono e siamo riconoscenti a te, Padre, e anche alla nuova Ze-
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latrice, piena di buona volontà, per questo rinnovato gruppo ma-
riano, signora Roberta Bracco.

don Roberto Ravera

* * *

Abbiamo soltanto due risposte dei ragazzi che hanno parteci-
pato ai quattro pomeriggi della tua predicazione e soprattutto du-
rante la S. Messa della domenica conclusiva, dopo la Promessa
Mariana. Però queste riflessioni sono molto profonde e significati-
ve che ci consolano molto:

«Per coloro che peccano come se niente fosse e per coloro che
sono cristiani migliori spero che la Grazia di Dio li aiuti a cambia-
re vita e siano più sereni nell’anima e nel corpo, secondo le loro
possibilità, e sono certo che Dio Santissimo perdonerà tutti i fe-
deli» (Franco De Bon).

«Per coloro che si trovano in difficoltà Dio non vuole lasciarli
soli ad affrontare “i misteri Dolorosi” di ogni suo figlio. Prego af-
finché Gesù Risorto, apparso ai suoi discepoli, doni, come a loro,
anche a noi la sua pace» (Matteo Baisi).

I ragazzi della “PROMESSA”. Da sin., in prima fila: Francesco De Bon, Matteo Baisi, Davide Torte-
rolo, Andrea Torterolo (al centro il predicatore con don Roberto Ravera); in seconda fila: Sara De Bon,
Elena De Bon, Simone De Toffol, Marco De Toffol.
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A TORINO-S. ANNA - Domenica 27 novembre 2016

RADIO MARIA pellegrina
NELLA PARROCCHIA DI S. ANNA

Un’esperienza molto coinvolgente, la Comunità Parrocchiale
S. Anna di Torino ha potuto viverla il 27 novembre scorso

con la presenza dell’Unità Mobile di Radio Maria presente l’inte-
ra domenica, culminata con la diretta del Rosario, S. Messa e Ve-
spri dalla chiesa parrocchiale e la partecipazione attiva di tutto
il gruppo dei Rosarianti.

Per tutta la giornata lo stand sul sagrato della chiesa ha at-
tirato numerosi visitatori, in particolare alle Sante Messe d’ora-
rio, illustrando tutta l’attività della Radio e distribuendo mate-
riale informativo e gadget molto apprezzati.
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Il pomeriggio ha visto la partecipazione dei fanciulli e ragazzi
del catechismo ad un avvincente concorso: “Disegno Radio
Maria”; diverse le dirette anche da diversi punti della città: in-
fatti in quella domenica la medesima iniziativa si è svolta in altre
parrocchie di Torino.

Il momento liturgico in chiesa è stato molto partecipato dalla
comunità, in particolare gli Associati che hanno voluto così rin-
novare l’esperienza indimenticabile della settimana mariana vis-
suta lo stesso periodo dell’anno precedente con il caro ed indi-
menticabile Promotore del Rosario.

Un grazie a Radio Maria per aver scelto la nostra Parrocchia
per questa iniziativa che certamente ha ridato slancio alla vita
comunitaria in generale e specialmente al nostro gruppo di As-
sociati/e per un impegno a vivere intensamente e a diffondere
sempre di più il Rosario e la spiritualità mariana nella pastorale
di tutti i giorni.

Zelatrici Loredana, Luisa, Maria Mirella, Rosa, Vittoria
Zelatori Antonio e Vincenzo
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A SARZANA (SP) - 6-7-8 dicembre 2016

AL CARMINE
LA FESTA

DELL’IMMACOLATA

Anche quest’anno abbiamo avuto il privilegio di avere fra noi,
parrocchia di N. S. del Carmine di Sarzana, il Padre Promo-

tore per il triduo dell’Immacolata Concezione di Maria. Come
sempre, sono stati giorni di Grazia del Signore per tutta la co-
munità parrocchiale. Particolarmente toccante è stato l’incontro
con gli ammalati e gli anziani, a cui il Padre, insieme al Parroco
don Gilberto Caceres, ha portato i conforti religiosi e parole di in-
coraggiamento. Su più di un viso sono spuntate lacrime di com-
mozione.

Proficuo è stato il momento di verifica e di confronto fra le Ze-
latrici, durante il quale si sono fugati dubbi e perplessità sul da
farsi. Il carisma del Predicatore ha raggiunto anche i più picco-
li, che si sono mostrati attenti e collaborativi con quanto da lui
detto e proposto sull’importanza di fare bene il Segno di Croce,
sulla figura di Maria e sulla recita del Rosario.

Molti sono stati gli spunti di riflessione da lui proposti, e mi
piace sottolinearne due:

1) ha definito il Rosario una preghiera che, nella sua sempli-
cità, fa meditare sul Vangelo attraverso episodi della vita di Gesù
e di Maria fino alla contemplazione della Madonna e dei Santi
nella gloria del Cielo;

2) ha suggerito, inoltre, di accompagnare i momenti di gioia
o di dolore della nostra quotidianità con la recita della decina più
vicina al nostro stato d’animo del momento.

Siamo grati alla Madonna per averci preso per mano in que-
sta occasione per portarci a conoscere meglio suo Figlio Gesù.
Ringraziamo il Padre, non solo per la sua disponibilità, ma so-
prattutto per la ricchezza e profondità delle sue catechesi, e il
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Parroco don Gilberto Caceres, che ha permesso la realizzazione
di tutto questo e la comunità parrocchiale per l’aiuto offerto.

Zel. Elvira Leonardi Poletti

* * *

Aggiungiamo qui di seguito i pensierini dei bambini mantenuti in-
tatti nella loro “freschezza”:

� Padre Minetti, mi ricorderò come si fa il segno di croce: ampio,
lento, devoto, invece che fare lo schiacciamosche. Kevin (anni 10)

� Mi impegnerò a dire tutte le preghiere che ho promesso alla Ma-
donna. Talita (anni 10)

� Tu hai detto che il nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
andava fatto lento, ampio e devoto. Sara (anni 10)

� Mi sono divertita con Padre M. è molto simpatico, lo vorrei sempre
davanti a me all’altare. Ti voglio bene!!! Emma (anni 10)

� Ogni decina del Rosario è formata dal Mistero, dal Padre Nostro,
da 10 Ave Marie, dal Gloria al Padre; per recitarla bastano tre minuti e
mezzo e quindi mi impegnerò a dirla più spesso. Marina (anni 10).

A DIANO MARINA (IM)

LA CONFRATERNITA
DEL ROSARIO

COMPIE CENT’ANNI

L’anno di Fatima – 1917 – vede nascere a Diano Marina la
Confraternita, istituita dai Padri Domenicani, la cui presen-

za era stata conservata spiritualmente viva grazie alla Confra-
ternita del Terz’Ordine, molto fiorente.
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A Diano esisteva infatti in passato un convento domenicano
con annessa chiesa di cui è rimasta oggi soltanto una piccola
cappella, incorporata nell’edificio ex colonia di Vigevano – Villa
Scarsella – in via Cavour. In questa cappella una lapide del 1574
ricorda appunto l’esistenza della suddetta chiesa dedicata a S.
Maria delle Grazie.

Verso l’anno 1874, per la costruzione della ferrovia, fu espro-
priato e tagliato in due il grandioso antico convento domenicano.
Alla grande chiesa domenicana, costruita a forma di croce, con-
fluivano da tutta Diano i fedeli processionalmente per le roga-
zioni e le grandi celebrazioni mariane.

Detto convento aveva subito una prima soppressione dal go-
verno massonico nel 1854, al tempo in cui vi era Padre Felice
Onorato Calsamiglia di Diano, morto nel 1860. Altri Padri dia-
nesi furono Padre Vincenzo Novaro, morto nel 1919, e Padre Lu-
dovico Muratorio, morto a Varazze (ivi sfollato) nel 1944.

Accanto al Prim’Ordine dei Predicatori (Padri e Fratelli Coo-
peratori) sorse fin da allora il Terz’Ordine (laici), al quale con la
soppressione del convento venne a mancare la guida illuminata
dei Padri, ma che non si spense mai, per merito dei Parroci del
Clero diocesano che si susseguirono a Diano Marina.

Nel 1887 – l’anno del terremoto – don Nicola Mandica (arci-
prete), nella cappella provvisoria di legno, sorta fra le macerie del
terremoto, accolse la professione della consorella Antonietta To-
matis. Il 30 aprile 1934, con il Padre Rigattieri (coadiuvato dal
Parroco mons. Vento), la fraternita rifiorisce con l’iscrizione di 19
consorelle.

Da molti anni terziarie domenicane e rosarianti si sono succe-
dute nella recita quotidiana del Santo Rosario nella chiesa par-
rocchiale, prima della S. Messa delle ore 18.

Ricordiamo qualche nome (con edificazione e rimpianto per le
defunte): Antonietta Pissarello, Umberto Elìa, Thea Laiolo, Pina
Masprone, Fiorenza Negroni, Maria Delfino, Maria Lavezzari,
Margherita Simone, Piera Ferrua.

Zel. Maria Lavezzari T.O.D. (1)

(1) Notizie rilevate dai registri del T.O.D. e dalle dichiarazioni fatte a suo tempo dalla Terziaria
Priora Graziella Calsamiglia.
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POSTA e NOTIZIE

Da VICOLUNGO (NO)

L’aiuto della Ss.ma Vergine
del Rosario

I Bollettini, che gentilmente spedisce,
sono sempre graditi e preziosi. Sono si-
cura che la Madonna mi incoraggia a
compiere con piacere l’incarico assegna-
tomi.

Nel 2016 sono mancate quattro Asso-
ciate, e altre per la vecchiaia non riesco-
no più a leggere. Mi impegno, se riesco,
a sostituirle. Ma, Padre, è dura...

È costante il nostro trovarci alla prima
domenica del mese per meditare il Rosa-
rio. La Santissima Vergine ci dia il suo
aiuto a continuare la preghiera con gioia
e fedeltà.

Auguro buon anno a tutti, con l’augu-
rio di vederci al prossimo maggio a Fon-
tanelle di Boves.

Saluto cordialmente.
Zel. Angela Scalvino

Lo sai, 60 anni fa ero lì a Fontanelle e
ci sono stata 5 anni. Ci chiamavano le an-
celle della Madonna, dovevamo rappre-
sentare i 15 Misteri del S. Rosario. Era-
vamo a servizio del Santuario! Cantava-
mo ogni domenica la S. Messa in latino!
Pulivamo, la chiesa, mettevamo i fiori. Lì
ho tanti ricordi!

Ciao, Suor Milena, ricordiamoci con
affetto!

Teresina Peano con Carlo

Da CASTAGNOLE PIEMONTE (TO)

Con impegno, anche quest’anno

Con molta sollecitudine (e con l’aiuto
di mia figlia), anche quest’anno distri-
buirò il caro giornalino.

Confido nelle vostre reciproche pre-
ghiere e mi unisco con più partecipazio-
ne e impegno nelle mie per voi.

Con affetto e gratitudine saluto.

Zel. Lodovica Carena

Da CUNEO

Fontanelle di Boves:
quanti ricordi...

Carissima Suor Milena, purtroppo ai
pellegrinaggi a me tanto cari, ora non
posso più partecipare a causa dei proble-
mi di salute di Carlo. Anche questo sarà
volontà di Dio, e allora accettiamo!

Però, se tutto andrà in un certo modo,
il 1º maggio a Fontanelle contiamo di ve-
nire anche solo con la macchina.

Da VARAZZE (SV)

I piccoli semini germogliano

Caro P. Promotore, è vero: se amiamo
la Madonna dobbiamo volerla far amare.
Ed ecco la grande gioia che proviamo
quando inizia la distribuzione del Bollet-
tino, non solo a chi già ci conosce ma
anche a persone non ancora incontrate o
conosciute superficialmente. Così pure in
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...E ANCORA...

...lettere e comunicazioni varie delle quali, per limiti di spazio e tempo, dob-
biamo limitarci a una semplice segnalazione, ringraziando tutti.

� Da ORBASSANO (TO), Fiorentino Drocco (ah, nostalgia degli antichi allievi! ...
e filodrammatica).

� Da VERCELLI, Zel. Maria Rosa Perino.

� Da CUNEO, coniugi Beppe e Vanna Manzini.

� Da COSSATO (BI), prof. Giovanni Ferrarotti.

� Da RACCONIGI (CN), ins. Maria Camisassa.

� Da SAN TERENZO MARE (SP), Delfina Antiga Perfetti.

� Da BRA (CN), Marisa Mondino.

� Da TRINO VERCELLESE (VC), Gian Carlo Tione con la Fraternita del Terz’Or-
dine Domenicano.

� Da TORRE PELLICE (TO), Paolo Taverna.

� Da LA SPEZIA, Zel. Anna Federici Perinati.

� Da TORINO, Maria Teresa Palombieri.

� Da CASALE MONFERRATO (AL), Luigi Zavattaro.

� Da RONCO SCRIVIA (GE), Anna Maria Sacco.

E dalle tante località: ricordi, saluti, auguri in occasione delle festività natali-
zie e del nuovo anno, da parte di Zelatrici, Zelatori, Rosarianti, amici...

GRAZIE, GRAZIE A TUTTI!

un istituto di riabilitazione dove le copie
si esauriscono in pochi minuti. Piccoli se-
mini che germogliano in nuove adesioni e
iscrizioni all’Associazione del Rosario.

E tutti uniti in preghiera con Maria
formiamo la dolce catena che ci rannoda
a Dio.

Zel. Maria Canepa ved. Valle

Qualcuno ci ha chiesto di far sapere QUANTO DEVE ESSERE L’OFFERTA PER
IL BOLLETTINO. Rispondo: ognuno dà quello che può, anche l’obolo della vedova
è sempre ben accetto.
PER LE VOSTRE OFFERTE potete utilizzare il numero di Conto Corrente Postale
12931176 intestato a Centro del Rosario Padri Domenicani - Varazze. GRAZIE!
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� Dalla ROMANIA: «Caro Padre e Suor Milena, la gioia e la pace del piccolo Gesù
siano nei Loro cuori. Grazie per tutto quello che avete fatto per noi!». Daniela Radoi
(Oradea - BH).

� Da MOTTA DE’ CONTI (VC): «Carissimo Padre, con gioia riceviamo (...) i preziosi e
bei Bollettini del Rosario. Si leggono volentieri perché ci aiutano a crescere nella fede
in Gesù e nell’amore a Maria sua e nostra Madre!». Don Ambrogio Asei Dantoni.

� Da PARABITA (LE): «Carissimi Padre Minetti e Fra Alberto (...) per la vostra bel-
lissima rivista “Madonna del Rosario”: i miei complimenti! Con i più affettuosi au-
guri, uniti nella preghiera al nostro S. Padre Domenico». Fra Vito Allegrezza O.P.

� Da REVIGLIASCO D’ASTI: «In ringraziamento per averci sempre inviato
il gradito giornalino “Madonna del Rosario”. Grazie di cuore». Zel. Felice Nosenzo.

� Da SANREMO (IM): «Ave Maria... e avanti! Complimenti ed auguri a voi tutti».
Franco d’Imporzano.

� Da BORGO S. DALMAZZO (CN): «Riceviamo e distribuiamo sempre con gioia il
Bollettino del Santo Rosario che è sempre ben accolto. Ancora tanti cari auguri e di-
stinti saluti a lei, Padre, e a tutti i collaboratori del Santo Rosario». Zell. Anna Dal-
masso e Luciana Colombo.

� Da CHIAVARI (GE): «Carissima Suor Milena, devo ancora ringraziarla
per la sua gradita lettera contenente tanti buoni pensieri da farne tesoro. Li custodirò
sempre con cura». Zel. Cornelia Bolasco.

� Da LA MAGDELEINE (AO): «Il Bollettino è molto bello, rimaniamo uniti nella pre-
ghiera». Emiliarita Depieri.

� Da MILANO: «Carissimo Padre, a lei, a Suor Milena e a tutti i suoi Collaboratori e
Familiari giungano i nostri calorosissimi auguri insieme al nostro grande affetto e al
nostro costante ricordo anche nella preghiera». Zel. Elda Ravera con Dino e famiglia.

� Da CUNEO: «Il Bollettino “Madonna del Rosario” è sempre molto bello da leggere.
Grazie!». Carmela e Luigina Martinengo.

� Da SANTO STEFANO DI LAVAGNA (GE): «Carissima Suor Milena, ovunque il
buon Dio la mandi, lei sarà sempre nel nostro cuore...». Zel. Maria Rosa Pancheri.

� Da PONT-SAINT-MARTIN (AO): «Grazie anche per il Bollettino che ricevo sempre
con piacere». Daniela Roffin.

� Da VIGNOLO (CN): «Il nostro giornalino è sempre ben accolto dalle Associate. Rin-
grazio lei, Suor Milena e tutti i collaboratori per il vostro impegno, augurandovi un
anno pieno di salute, pace e serenità. Con affetto». Zel. Rosanna Martini.

Siamo in quattro a dirvi GRAZIE! P. Minetti, Fra Alberto, Suor Milena, Rag.
Bassafontana. Un GRAZIE che portiamo ogni giorno all’altare, specialmen-
te il primo e il terzo sabato di ogni mese (S. Messa, ore 9).

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI
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NUOVI ASSOCIATI
Ad ALESSANDRIA, 16º elenco di iscritti
alla Confraternita del S. Rosario inviato
da parte del nostro confratello P. Angelo
Bellon (frutto della sua intensa attività in
Internet): Chiara Parisotto (Padova), Giu-
seppe Tagliavia (Sciacca - AG), Paola
Stirpe (Alatri - FR), Lorenzo Melchionda
(Il Cairo - Egitto), Gianluca Atzei (Vado
Ligure - SV), Luca Fanti (Reggio Emi-
lia), Carla Massobrio (Vado Ligure - SV),
Marina Ferraris Nelson (Dallas - Stati
Uniti), Virginia Ferraris (Castelceriolo -
AL), Piero Ferraris (Castelceriolo - AL),
Santo Arturo Portelli (Genova), Marina
De Antoni (Sanremo - IM), Bruno Vigli-
no (Alessandria), Rosalba Baruccco Vi-
glino (Alessandria).
Ad ALBANO S. ALESSANDRO (BG),
dalla Zel. Nilde Belotti: Ornella Magri,
Cinzia Pedroni, M. Angela Foresti, Giu-
lia Pasinetti (Cavernago), Orinda Mateo
Santa Victoria (Cavernago), Gustavo
Zerbi (Scanzorosciate).
A MORRA VILLAR SAN COSTANZO,
(CN) dalla Zel. Germana Biodo (iscritti
durante la sua dolorosa degenza all’o-
spedale!): Antonietta Michelis, Fernanda
Giraudo.
A LA SERRA-LERICI (SP), dalla nuova
Zel. Rita Marchini: Mira Cabano, Vilma
Cabano, Franca Zanello.

A CANNETO (MN): Enrica Massignan.
A POLONGHERA (CN), dalla Zel. Lu-
crezia Chicco: Rita Osella, Caterina Bur-
zio, Giuliana Pivano.
A VIGNOLO (CN), dalla Zel. Rosanna
Martini: Bruna Liviana (sostituisce la
def. Lucia Martini).
A NOVI LIGURE (AL): Luca Dotti.
A VARAZZE (SV), dalla Zel. Maria Ca-
nepa ved. Valle: Caterina Fazio. Da Suor
Milena: Maria Botta Alipede. � Dalla
Zel. Teresa Bruzzone: Caterina Sirto.
A MONESIGLIO (CN): Cesarina Negro
in Cora (mamma del nostro affezionato
Zelatore don Silvio Cora).
Ad AFRAGOLA (NA): sac. Santo Polito.
A BARI: Isabella Ladisa.
A PALERMO: Francesca Macaluso.
A MILANO: Annunciata Maj.
A NIZZA MONFERRATO (AT), dalla
Zel. Maria Teresa Rizzolo: Sebastiana
Porcu.
A CHIAVARI (GE): Monica Pinotti e
marito.
A TORINO-S. Maria delle Rose, dalle
Zell. Agnese Lieuppoz e Lia Baldi Pera:
Rosa Cascino, Elvira Calandra.

NUOVE ZELATRICI E ZELATORI
Ad AMELIA-Fraz. Fiumaretta (SP): Vincenzo Guastafierro (su indicazione della Zel.
di Sarzana Elvira Leonardi Poletti).
A CAIRO MONTENOTTE - Santuario N. S. delle Grazie (SV): Roberta Bracco (in-
dicata dal Rettore del Santuario don Roberto Ravera).
A VARAZZE (SV): Vice-Zel. Claudia Delbene.
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A CASCIAGO (VA): Donata Testa.
A RONCO SCRIVIA (GE), dalla Zel.
Anna Maria Sacco: Cesarina Barbieri,
Marilisa Balbi.
A PASCHERA SAN CARLO (CN), dalla
Zel. Corinna Ribero Musso: don Gian
Michele Gazzola, Agnese Tallone.
A ZAFFERANA ETNEA (CT), dallo Zel.
Rosario Domenico Adornetto: Angela
Rapisarda (Pedara), Maria Carmela Sici-
liano, Grazia Pennisi, Giuseppe Cristaldi
(Trecastagni), Filippo Maria Rapisarda
(Pisano Etneo), Francesca Romeo (Pi-
sano Etneo), Paolo Cedro (Paternò), An-
tonino Carbonaro (Belpasso), Giuseppa
Barbagallo (Paternò), Giuseppa Tonsuso

(Lavinaio), Carmelo Mangano (Lavi-
naio).
A POIRINO (TO), dalla Zel. Maria Tere-
sa Garigliano: Gianfranco Gariglio,
Katia Fusaro, Rinuccia Gambino, Ma-
rilena Ferrero, Pina Bosco, Lucia Defi-
lippi.
A GENOVA: Catia Valle.
AVIGONE (TO), dalla Zel. Maria Grazia
Morero: Mariangela Ferrero (sostituisce
la mamma Maria Cavigliasso).
A BIANDRATE (NO), dalla Zel. Maria
Casoni: Ginevra Casetta, Mariella Fasola.
A CAVA DE’ TIRRENI (SA): Domenico
Ferrara.

Immenso è IL BENEFICIO DEL ROSARIO
Ogni sabato è una giornata “mariana”, specialmente il

primo sabato di ogni mese, che è dedicato al Cuore Immacolato
di Maria, per la salvezza delle anime e per la vera pace nel
mondo.

Secondo il desiderio della nostra Madre celeste, noi espri-
miamo il nostro amore e la nostra confidenza verso di Lei me-
diante il Rosario. E perciò tutti esorto a continuare nella recita
quotidiana di questa meravigliosa preghiera, che è di grande
aiuto nella nostra vita spirituale. Infatti il Rosario, con la medi-
tazione dei “misteri” e con la fiduciosa invocazione della sua ma-
terna protezione in vita e in morte, ci conforta nell’impegno di
esemplare la nostra vita di cristiani su quella di Gesù e di Maria,
ci invita a imitarli con l’aiuto della grazia di Dio, e ci stimola al-
l’esercizio di tutte le virtù, specialmente della carità fraterna.

Immenso davvero è il beneficio del Rosario nella spiritualità
di ogni persona, nell’ambito della famiglia ed anche dell’am-
biente sociale ed ecclesiale di ogni parrocchia!

S. GIOVANNI PAOLO II (Aosta, 6-IX-1986)
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NON DIMENTICATE! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zela-
trici e Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Do-
menicani di Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Ao-
sta. La celebrazione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ven-
tiquattro Sante Messe per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

SACERDOTI e RELIGIOSI • In TURCHIA, a Izmir (Smirne): P. Stefa-
no Negro, Missionario domenicano (v. pag. 26). Ad Alba (CN): Suor Rosalia Gal-
lesio (di anni 100), Claustrale domenicana del Monastero B. Margherita di Savoia.

ZELATRICI • AVicolungo (NO): Zel. Eugenia Giardino (1). AMussotto d’Al-
ba (CN): Anna Tibaldi (2).

ASSOCIATI • A Vercelli: Giuseppe Perino, marito della nostra Zel. Maria
Rosa (3). A Mondovì (CN): Giuseppina Ambrogio (4). A Sarzana (SP): Ennio
Marchese (5). Ad Ascoli Piceno: Piero Albertini. A Vinadio (CN): Francesco Fa-
biano. A Lerici-La Serra (SP): Carmela Borello. A Chiavari (GE): Maria Rosa
Bozzo Moretti. A Vicolungo (NO): Rina Plebani, Renata Giardino, Laura Besati,
Irene Brusotti. AVignolo (CN): Lucia Martini (anni 96). ARoata Rossi (CN): Pal-
mira ved. Degioanni. A Borgo S. Dalmazzo (CN): Rita Brondello, Luciana Gior-
dano, Gabriele Peirone. A Settimo Torinese: Teresa Grogno. A Vigone (TO): Isa-
bella Bessone, Anna Mattalia, Anna Rosso. A Torino-Madonna delle Rose: Anna
Mainardi Gonella, Pier Paolo Pavesi, Giovanna Valentino, Amalia Berrì, Marina

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) «La nostra Zelatrice Eugenia si era ritirata da diversi mesi in un Istituto. È sempre stata il perno
vitale del nostro Gruppo. Preghi per lei, Padre, e per tutte noi Associate». Zel. Angela Scalvino.

(2) Quanti affettuosi ricordi risveglia in me la mesta notizia: la tua profonda, umile, serena devo-
zione mariana; il generoso impegno nel diffondere il Bollettino del Rosario. Cara Anna, ora che sei più
vicina alla Madonna, non dimenticare l’Associazione e il P. Promotore che ti pensa con struggente rim-
pianto. Padre Lorenzo Minetti.

(3) L’apostolato del Rosario registra tra i nomi indelebili del nostro Centro quello di Giuseppe Pe-
rino: il più attivo collaboratore della moglie Zelatrice Maria Rosa nel diffondere il Bollettino, nell’or-
ganizzare i Pellegrinaggi: tutti ricordano l’atmosfera gioiosa del viaggio in pullman, grazie anche al-
l’attivismo entusiasta del nostro Giuseppe: lotteria, foto varie, ecc. Esemplare la sua vita di costante pre-
ghiera con la moglie: insieme, ogni sera, in chiesa, S. Messa, Vespri, Rosario. Caro Giuseppe, GRA-
ZIE! Te lo dice con tutto il cuore il P. Promotore L. Minetti.

(4) «Una delle Rosarianti più fedeli nella partecipazione alla vita dell’Associazione, con la lettu-
ra attenta del Bollettino, la presenza nei Pellegrinaggi, l’instancabile fervente recita del S. Rosario».
Zel. Lucia Dalmasso.

(5) «Nello scorso novembre è mancato al nostro affetto Ennio Marchese, uno tra i primi Associa-
ti del S. Rosario. Colpito da un inesorabile male al cervello, ha affrontato la terribile prova con corag-
gio e fiducia in Gesù, sostenuto amorevolmente dalla moglie e dalle figlie. Le sofferenze del lungo cal-
vario non gli hanno impedito di continuare con le forze residue il suo eroico impegno di Volontario
ospedaliero. Grazie, Ennio!». Zel. Ivana Ostuni.
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Cattich. AChieri (TO):Antonio Scalafiotti. ATrino Vercellese: Maria Mascheran,
Liberata Irico, Elia Alice, Giuseppina Gianotti (6). A Paschera S. Carlo (CN):
Maria Rovera Favelli (7). APoirino (TO): Paolina Bosco, Margherita Fumero, Ca-
terina Quattroccolo. A Cuneo: Sara Vigna, di anni 92 (8). A Varazze (SV): Piera
Bevilacqua ved. Bolla.

PADRE STEFANO NEGRO O.P. (n. 16-II-1948 - † 4-I-2017)

Da oltre quarant’anni Padre Stefano era missionario in Turchia. Si è spento nell’o-
spedale di Smirne, dove era ricoverato da prima di Natale, all’età di 68 anni. Era

nato il 16 febbraio 1948 a Priocca (CN), ed era rimasto orfano di madre in tenera età.
Entrò nel Seminario Domenicano di Racconigi, prendendo i voti nell’Ordine dei Frati
Predicatori. Dopo essere stato ordinato sacerdote il 2 settembre 1973, Padre Stefa-
no fu inviato a Smirne in Turchia nel 1976, dove la secolare comunità domenicana
dell’antica Izmir viveva un momento di crisi di vocazioni. Sotto la spinta del carisma-
tico e intraprendente roerino, diventato Parroco a Smirne (Parrocchia del S. Rosario)
nel 1978, la comunità cristiana della città turca tornò a crescere e a essere un punto
di riferimento per i fedeli della regione. (da “Gazzetta d’Alba”, martedì 10-I-2017)

* * *
Un commosso ricordo è stato subito espresso dal Vescovo di Alba (CN), Mons. Marco
BRUNETTI:

«Ho appreso con vivo dolore la notizia della dipartita del priocchese Padre Stefano
Negro, Parroco della parrocchia del Santo Rosario a Izmir, dell’Ordine dei Predicatori
frate domenicano. Desidero in questo momento esservi vicino per il lutto che ha colpito
la comunità domenicana di Smirne in Turchia e quella di origine di Priocca.

A nome mio personale desidero assicurare il ricordo nella preghiera di suffragio e
rendere grazie a Dio per tutto il bene che Padre Stefano ha compiuto nella Chiesa at-
traverso il suo ministero che so apprezzato e amato punto di riferimento per la locale
comunità cristiana.

Sono certo che Padre Stefano dal cielo intercederà per ottenere ancora vocazioni
dalla carissima comunità di Priocca e in questo giorno della Manifestazione del Signore
vogliamo confermare la nostra fede e la speranza che la bontà di Dio è inesauribile e la
sua misericordia è infinita e nella conclusione della nostra vita terrena saremo associa-
ti alla risurrezione del Signore per la vita eterna».

(6) Lo Zel. Gian Carlo Tione, dandocene comunicazione, riunisce in un comune ricordo queste
quattro esemplari figure di Rosarianti, tutte veramente e ferventemente devote della Madonna.

(7) «Mamma tanto buona, devota di Maria; con una vita semplice e luminosa». Zel. Corinna Ri-
bero Musso.

(8) «Era completamente cieca. Tutti i giorni recitava le quattro corone del Rosario. La sua corona
aveva 200 grani! Per non sbagliare e recitarle interamente!». Zel. Teresina Tarditi Peano con Carlo.
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R.V.:
Rosario
Vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre Nostro,
10 Ave Maria,
Gloria
al Padre).

UNA RIFLESSIONE PER GENITORI E FIGLI

Educazione alla fede
epreghiera in famiglia

L’
educazione alla fede sa adattarsi a cia-
scun figlio, perché gli strumenti già
imparati o le ricette a volte non fun-

zionano. I bambini hanno bisogno di simboli, di
gesti, di racconti. Gli adolescenti solitamente
entrano in crisi con l’autorità e con le norme,
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per cui conviene stimolare le loro personali esperienze di
fede e offrire loro testimonianze luminose che si impongano
per la loro stessa bellezza.

I genitori che vogliono accompagnare la fede dei propri
figli sono attenti ai loro cambiamenti, perché sanno che l’e-
sperienza spirituale non si impone ma si propone alla loro
libertà.

È fondamentale che i figli vedano in maniera concreta che
per i loro genitori la preghiera è realmente importante. Per
questo i momenti di preghiera in famiglia e le espressioni
della pietà popolare possono avere maggior forza evangeliz-
zatrice di tutte le catechesi e tutti i discorsi.

Desidero esprimere in modo speciale la mia gratitudine a
tutte le madri che pregano incessantemente, come faceva
Santa Monica, per i figli che si sono allontanati da Cristo.

PAPA FRANCESCO

(in “Amoris laetitia”, n. 288)

Tre chiodi da piantarti in testa!
1º. Vuoi fare UN PIACERE alla Madonna?

Recita la Decina da solo.
Vuoi fare DUE PIACERI alla Madonna?
Recitala con papà e mamma.

2º. Ogni Rosariante un altro Rosariante.
Ci provi, o te ne stai chiuso nel tuo guscio?...

3º. La prima Ave Maria della Decina è sempre per il Papa.
L’abbiamo promesso come Rosario Vivente.
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MARTEDI’ 4 APRILE:

Beato FRANCESCO MARTO di Fatima
Ciò che più meraviglia-

va il Beato Francesco
e lo compenetrava era Dio
in quella luce immensa
che li aveva raggiunti
tutti e tre nel loro intimo.
Soltanto a lui, però, Dio
si fece conoscere “tanto
triste”, come egli diceva.

Una notte, suo padre
lo sentì singhiozzare e gli
domandò perché pianges-
se; il figlio rispose: «Pen-
savo a Gesù che è tanto
triste a causa dei peccati
che si fanno contro di
Lui». Un unico desiderio –
così espressivo del modo
di pensare dei bambini –
muove ormai Francesco
ed è quello di “consolare e
far contento Gesù”.

Francesco sopportò le
grandi sofferenze causate
dalla malattia, della
quale poi morì, senza
alcun lamento. Tutto gli
sembrava poco per con-
solare Gesù; morì con il sorriso sulle labbra. Grande era, nel pic-
colo, il desiderio di riparare per le offese dei peccatori, offrendo
a tale scopo lo sforzo di essere buono, i sacrifici, la preghiera.

San Giovanni Paolo II

(omelia per la Beatificazione di Giacinta e Francesco, 13 maggio 2000)
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Matteo,
l’infiltrato
di Dio tra
i giovani

Un sogno gli ha cambiato la vita.
La malattia e la sofferenza gliene
hanno dispiegato pienamente il
senso. La morte l’ha resa indelebile non solo per i suoi cari, ma un gior-
no anche per tutta la Chiesa. MATTEO FARINA, il giovane di cui re-
centemente l’Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni ha aperto la Causa di Beatifi-
cazione, è una figura che colpisce.

* * *
Il sogno che gli cambia la vita avviene quando Matteo aveva nove

anni (era nato ad Avellino il 19 settembre 1990, ma poi si era trasferi-
to con la famiglia a Brindisi). Mentre si preparava alla Prima Comunio-
ne, Padre Pio gli rivela: «Se sei riuscito a capire che chi è senza pec-
cato è felice, devi farlo capire agli altri, in modo che potremo andare
tutti insieme, felici, nel regno dei cieli». Da quel momento l’indicazione
del santo cappuccino diventerà la sua bussola. Soprattutto nei rapporti
con i suoi coetanei. Scriverà qualche tempo dopo nel suo diario: «Spero
di riuscire a realizzare la mia missione di “infiltrato” tra i giovani, par-
lando loro di Dio (illuminato proprio da Lui). Osservo chi mi sta intorno
per entrare tra loro silenzioso come un virus e contagiarli di una malat-
tia senza cura, l’Amore».

* * *
Purtroppo proprio una malattia (questa volta senza metafore) è in ag-

guato. Si manifesta all’improvviso, con forti mal di testa, nel settembre
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2003. E sarà l’inizio di una Via Crucis che condurrà Matteo a salire sul
proprio personale Golgota il 24 aprile 2009, giorno della sua morte,
dopo diverse operazioni al cervello, anche in cliniche estere, per cercare
di asportare il tumore.

La sofferenza, però, non ne ferma la voglia di vivere (si fidanza con
Serena che gli sarà accanto fino alla fine) e lo slancio missionario.

«Matteo – scrive la Postulatrice della Causa di Beatificazione, France-
sca Consolini – è sempre attento alle relazioni con gli altri, in particolare
con gli amici». Per lui «l’amicizia è promozione del bene dell’altro, aiuto
altruistico, incoraggiamento e sostegno». E anche gli “antipatici”, o colo-
ro che a motivo della sua fede lo bollano come “il moralizzatore” non
sono esclusi dalla cerchia delle sue relazioni. Nel diario tutto questo è de-
scritto con grande profondità e anche con una certezza: «Quando senti
che non ce la fai, stringi i denti. Dio non ti ha lasciato solo».

Matteo, conclude la Postulatrice, testimonia con la sua vita le parole
di Giovanni Paolo II alla GMG del 2000: «In realtà è Gesù che cercate
quando sognate la felicità». Ed è significativo che la sua Causa di Beati-
ficazione sia stata aperta nell’anno della GMG di Cracovia.

Mimmo Muolo

(da “Avvenire”, 5-VI-2016)

BAMBINI, IL RINGRAZIAMENTO
DOPO LA SANTA COMUNIONE!...

Una bambina di 7 anni a chi le domandava se avesse
davvero pregato in tutto quel tempo che aveva tenuto il viso
tra le mani, dopo la S. Comunione:

— Sì, ho detto a Gesù tutte le preghiere che so, e quando
le ho finite gli ho raccontato la storia di Cappuccetto Rosso.

R. Fischer
(in “Quel che il Catechismo non dice”, pag. 31)
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LA TUA PROMESSA ALLA MADONNA

E se una sera
non dico la DECINA?
Non è difficile rimediare.
Il giorno dopo non dimenticarla,
e dilla meglio del solito.
E magari ricupera dicendo
due Decine.
Facile, no?
Però è meglio far di tutto
per essere uomo di parola
e fedele all’impegno
con la Madonna.

La tua Decina
prova a recitarla e meditarla così

25 marzo:
ANNUNCIAZIONE
(PRIMO MISTERO GAUDIOSO)

LEGGI nel Vangelo di S. Luca i
versetti 26-38 del 1º cap.

PENSA: la Vergine MARIA ac-
coglie con umiltà e obbedienza le parole che l’Angelo le rivolge
in nome di Dio. “Sì” è la sua risposta.

IMPEGNATI: ad ascoltare di più il Signore quando ti parla attra-
verso il sacerdote, i genitori, gli insegnanti, gli amici buoni...

Raffaella Lovadina
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Il mio papà è il migliore di tutti

19 marzo: SAN GIUSEPPE - Festa del papà

I bambini, si sa, amano parlare dei loro genitori. Li ritengono
perfetti e onnipotenti.

«Il mio papà è molto forte! Mi ha portato sulle spalle fino sulla
cima di una montagna altissima!», diceva un bambino ai suoi
amici.

«Il mio papà è molto importante – ribatteva una bambina –,
lo chiamano tutti per lavorare e qualche volta deve andare molto
lontano, perché solo lui è capace di aggiustare certe macchine».

«Il mio papà è molto ricco – si vantava un terzo –. Abbiamo
comprato una macchina nuova che è la più bella del paese. E
anche mio zio è venuto per vederla e ha detto che gli piaceva
moltissimo, ma che lui non poteva comprarla».

Il quarto bambino non sapeva che cosa dire e si scervellava per
trovare qualche cosa di straordinario che distinguesse suo papà:
infatti aveva un papà normale. Infine arrischiò: «Mio papà è capa-
ce di fare contenta la mamma. Anche quando è arrabbiata, anche
quando era malata riusciva sempre a farla ridere»; e gli sembrò di
avere ragione nel considerare suo papà il migliore di tutti.

* * *
I bambini, infatti, indovinano che cosa veramente conti per i loro ge-

nitori, anche quando i loro genitori non lo dicono. E così cominciano a
farsi un’idea di ciò per cui vale la pena di vivere. A volte però i genitori
sbagliano e i bambini restano ingannati.

Un grande aiuto a capire la vita lo danno i genitori che si lasciano
guidare dallo Spirito di Dio e perciò compiono le opere di Dio, per esem-
pio si curano della gioia gli uni degli altri. Sono genitori che sanno dire il
Padre nostro.

�

Paradiso sulla terra è l’uso moderato e saggio delle cose belle
e buone che la Provvidenza ha sparso nel mondo, esclusive di
nessuno, utili a tutti. (San Giovanni XXIII)
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Quiz di geografia evangelica

Un esamino sulla prontezza dei riflessi: provaci!...

1) In quale città abitava Maria quan-
do le apparve l’angelo Gabriele?
A) Cafarnao
B) Gerusalemme
C) Nazaret

2) In quale regione si trova Betlem-
me?
A) Samaria
B) Giudea
C) Galilea

3) Ritornati dall’Egitto, Giuseppe,
Maria e Gesù abitarono a ... ?
A) Nazaret
B) Emmaus
C) Betlemme
D) Betania

4) In quale città Gesù compì il primo
miracolo?
A) Tiberiade
B) Cana
C) Cesarea di Filippo
D) Roma

5) Nelle acque di quale fiume venne
battezzato Gesù?
A) Eufrate
B) Nilo
C) Giordano

6) In quale città Gesù guarì il servo di
un ufficiale romano?
A) Gerico
B) Betania
C) Cafarnao

7) In quale città Gesù guarisce il cieco
Bartimeo?
A) Gerico
B) Sicar
C) Betsaida

8) In quale località Gesù fece risorgere
il figlio di una vedova?
A) Nain
B) Giaffa
C) Ebron

9) Su quale monte, secondo la tradi-
zione, avvenne la Trasfigurazione
di Gesù?
A) Monte Carmelo
B) Monte Tabor
C) Monte degli Ulivi

10) In quale città Pietro riconosce che
Gesù è il Figlio di Dio?
A) Arimatea
B) Gerusalemme
C) Cesarea di Filippo

11) In quale città Gesù venne proces-
sato da Ponzio Pilato?
A) Cesarea di Filippo
B) Roma
C) Gerusalemme

12) Su quale monte, secondo la tradi-
zione, avvenne l’Ascensione di
Gesù in cielo?
A) Monte degli Ulivi
B) Monte Garizim
C) Monte Tabor
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AUGURI DI PASQUA

Un parroco si rivolge ai fedeli che
gremiscono la chiesa per la solenne
Messa di Pasqua: «Cari Parrocchia-
ni, sono contento di vedervi così
numerosi in questa Messa di Pa-
squa; e poiché la maggior parte di
voi non si faranno più vedere fino
alla Pasqua di un altr’anno, appro-
fitto dell’occasione per augurarvi di
cuore BUON NATALE!».

FRA AMICHE

— Antonio continua ad essere il
tuo ragazzo?

— Sì, perché?
— A me non dà buona impres-

sione: sei sicura di lui?
— Sono convintissima che faccia

sul serio. Pensa che mi porta già le
calze da rammendare.

CAMPAGNA ELETTORALE

— Coloro che vi hanno parlato
in questa piazza prima delle altre
elezioni, vi hanno promesso tante
cose, mai mantenute. Noi invece
non promettiamo nulla e vi assicu-
ro che lo manterremo!

IN TRENO

Sul Milano-Roma, di notte, un
rapinatore entra in uno scomparti-

È dimostrato l’effetto analgesico della risata sul dolore acuto prodotto da un
trauma fisico. In particolare, una ricerca degli studiosi americani Trice e Great-
house prova che «soggetti abituati a far fronte alle difficoltà con humour svilup-
pano livelli più ridotti di stress nel corso di un intervento odontoiatrico rispetto ai
pazienti meno portati all’ottimismo». Felice Modica (“Il Giornale”, 30-XII-2001).

L’allegria è come la naftalina: basta che ve ne sia una pallina da qualche parte,
e tutti la sentono.

RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!

mento e grida a un passeggero che
sta dormendo: — In alto le mani e
fuori il portafogli!

Il passeggero si sveglia insonnoli-
to, stiracchiandosi: — Caspita, che
paura mi ha fatto! Credevo che
fosse il controllore, sono senza bi-
glietto!

SCAMBI DI PERSONA

— Stanotte, verso le tre, un ladro
è entrato in casa mia – spiega un
uomo a un funzionario di polizia.

— E che cosa ha preso? – chie-
de quello.

— Un sacco di botte.
— Davvero?
— Certo, credevo fosse mio fi-

glio a rientrare così tardi e gliele ho
suonate di santa ragione!

COLMI

� Per un astemio:
andare a tutta... birra.

� Per un elettricista:
avere una spina nel cuore.

� Per un orologiaio:
passare un brutto quarto d’ora.

� Per un funambolo:
esser giù di corda.

� Per un idraulico:
avere l’acqua alla gola.
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PRENDETE NOTA!
I due prossimi Pellegrinaggi rosariani del 2017:

1) FONTANELLE di BOVES (CN)

LUNEDI’ 1º MAGGIO

2) LOURDES
49º PELLEGRINAGGIO ITALIANO DEL ROSARIO
GUIDATO DAI PADRI DOMENICANI

a) dal 2 all’8 LUGLIO in TRENO
b) dal 2 al 6 LUGLIO in PULLMAN

I programmi sul prossimo numero del Bollettino
Come sempre, PER OGNI INFORMAZIONE RIVOLGERSI a:

Fra ALBERTO MANGILI
Centro del Rosario - Padri Domenicani
Piazza S. Domenico, 5 - 17019 VARAZZE (SV)
Cell. 348.545.76.53


